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Legg e  Regio n a l e  22  mag g i o  200 1 ,  n.  25

Discipl in a  delle  autorizzaz i o n i  e  della  vigilanz a  sull’at t ivit à  di  trasport o  sani tario .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  30.05.2001)
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Art.  1  
 Ogget to

1.  La  presen te  legge  disciplina,  ai  sensi  dell’ articolo  43  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.  833
(Istituzione  del  servizio  sanita rio  nazionale),  l’autorizzazione  all’esercizio  dell’attività  di  traspor to
sanita rio,  realizzat a  mediante  l’utilizzo,  come  di  seguito  specificato,  di  autoam b ulanze  risponden t i  ai
requisit i  stabiliti  dalla  vigente  normat iva:
a)  traspo r to  sanita rio  di  soccorso  e  rianimazione  mediante  autoam bulanza  di  tipo  A, con  carrozze ria  

definita  "autoamb ula nza  di  soccorso";  
b)  traspor to  sanita r io  di  soccorso  e  di  rianimazione ,  mediante  autoam bulanza  di  tipo  A1,  con  

carrozze ria  definita  "autoamb ulanza  di  soccorso  per  le  emergenze  speciali".  
c)  traspor to  sanita r io  di  primo  soccorso  ed  ordinario  da  espleta r e  mediante  autoamb ula nza  di  tipo  B,  

con  carrozzeria  definita  "autoam bulanza  di  traspor to";  

2.  Non  sono  sogget ti  all’autorizzazione  di  cui  al  com ma  1,  i servizi  di  autoam bulanza  gestiti  in  proprio
dalle  aziende  sanitarie  e  i servizi  di  autoambulanza  gestiti  da  amministrazioni  statali  o  enti  pubblici  a
carat tere  nazionale  non  appartene n t i  al  servizio  sanitario  nazionale,  in  possesso  dei  requisiti  previs ti
dalla  presen te  legge.  (1)

Art.  2  
 Autorizzazione  all’attività  di  trasporto  sanitario

1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  rilascio  delle  autorizzazioni  sono  trasfe ri te  al  Comune.

2.  Chiunque  intenda  eserci ta r e  attività  di  traspor to  sanita r io  inoltra  al  Comune  competen t e  l’istanza  per
l’autorizzazione  all’attività  di  traspo r to  sanita rio,  secondo  le  modalità  stabilite  con  il  regolamen to
attua tivo  della  presen te  legge.

3.  Ogni  variazione  relativa  alle  autoam bulanze  in  possesso  o  al  tipo  di  traspor to  consent i to  compor t a
modifica  dell’autor izzazione  secondo  le  modalità  stabilite  dallo  stesso  regolame n to .

Art.  3  
 Divieti

1.  É  vietato  a  chiunque ,  salvo  quanto  previs to  dall’  articolo  1  ,  comma  2,  eserci ta r e  sul  terri to r io
regionale  il traspo r to  sanita r io  con  autoam bulanze  non  autorizza t e  ai  sensi  della  presen te  legge.

2.  Abrogato . (2)

3.  É  vietato  utilizzare  le  autoamb ula nze  di  nuova  acquisizione  prima  della  scadenza  del  termine  entro  il
quale  l’Azienda  unità  sanita r ia  locale  competen t e  per  terri to r io  deve  compiere  l’accer t a m e n t o  sul
possesso  dei  requisiti .

Art.  4  
 Obblighi  del  titolare  dell’autorizzazione

1.  Il  titolare  dell’autorizzazione  è  tenuto  a:
a)  garan t i re  che  l’utilizzo  delle  autoam bulanze  si  svolga  secondo  quanto  previs to  dalla  presen te  legge

e  dal  regolame n to  di  attuazione  della  stessa;  
b)  sottopor r e  le  autoam bulanze  ad  idonee  procedur e  di  disinfezione  al  termine  di  ogni  giorna t a  di  
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attività  ed  anche  dopo  il traspor to  di  malati  infetti  o  sospet t i  tali;  
c)  manten e r e  costan te m e n t e  adegua t e  condizioni  igieniche  e  sottopor r e  a  genera le  pulizia  e  

disinfezione  le  autoam bulanze ,  gli  ambienti ,  gli  arredi,  almeno  una  volta  ogni  sei  mesi;  
d)  garan t i re  la  perfet t a  efficienza  delle  autoam b ulanze ,  sia  per  l’aspe t to  tecnico  che  per  quello  

sanitar io;  
e)  assicura re  il possesso  dei  requisi ti  da  par te  del  personale  adde t to  alle  attività  di  traspor to  e  di  

soccorso;  
f)  assicura re  sulle  autoam bulanze  la  dotazione  delle  att rezza tu r e  e  del  mater iale  sanita rio  di  cui  

all’articolo  7,  nonché  la  presenza  minima  del  personale  qualificato  previsto  in  relazione  al  tipo  di  
intervento;  

g)  assicura re  l’adozione  delle  misure  idonee  per  la  salvagua rd ia  dal  rischio  biologico  del  personale  
adde t to  alle  attività  di  traspo r to  e  di  soccorso;  

h)  stipula r e  le  polizze  assicura t ive  relative  sia  alla  responsabili tà  civile  per  danni  a  terzi,  compresi  i 
traspo r t a t i ,  derivanti  dalla  circolazione  degli  autoveicoli  e  dallo  svolgimen to  dell’attività  di  
soccorso,  sia  contro  gli  infortuni  e  le  malat tie  contra t t e  per  cause  di  servizio  del  personale  adde t to  
all’attività  di  traspor to;  

i)  comunica r e  alla  Azienda  unità  sanita ria  locale  compete n t e  per  territo rio  eventuali  sospensioni  di  
attività,  nonché  tutte  le  variazioni  relative  ai  contenu t i  della  istanza  di  autorizzazione;  

j)  comunica r e  al  Comune  eventuali  variazioni  della  rappre s en t a nz a  legale  dell’ente  o associazione.  

Art.  5  
 Vigilanza  e  controllo

1.  L’attività  di  vigilanza  e  controllo  viene  eserci ta t a  dall’Azienda  unità  sani ta r ia  locale  competen t e  per
terri to rio,  mediante  un’apposi ta  commissione  di  vigilanza,  la  cui  composizione  è  stabilita  dal
regolame n to  attua tivo  della  presen t e  legge.

Art.  6  
 Sanzioni  e  relative  procedure  applicative

1.  L’esercizio  dell’attività  di  trasporto  sanitario  da  parte  di  un  sogget to  privo  di  autorizzazione  compor ta
la  sanzione  amministra tiva  da  un  minimo  di  2.500,00  euro  ad  un  massimo  di  15.000,00  euro  ed  il
divieto  di  esercizio  del  trasporto  sanitario  dispos to  da  parte  dell’autorità  comunale  compet e n t e  per  i
successivi  tre  anni.  (3)

2.  L’utilizzo  di  autoamb ulanza  priva  di  autorizzazione  da  parte  di  sogget to  autorizzato  all’esercizio
dell’attivi tà  di  trasporto  comporta  la  sanzione  amministra tiva  da  un  minimo  di  1.000,00  euro  ad  un
massimo  di  4.000,00  euro.  (3)

3.  L’inosservanza  degli  obblighi  di  cui  all’articolo  4,  comporta  la  sanzione  amminis trativa  da  un  minimo
di  1.000,00  euro  ad  un  massi mo  di  6.000,00  euro,  nonché  la  sospensione  dell’autorizzazione  da  due
mesi  ad  un  anno,  qualora  il titolare  dell’autorizzazione  non  si  sia  adeguato  nel  termine  di  trenta  giorni
alle  prescrizioni  dell’autorità  comunale.  (3)

4.  L’utilizzo  per  il  trasporto  sanitario  di  soccorso  e  rianimazione  di  autoam bulanza  già  sogget ta  ad
autorizzazione  soltanto  per  il  trasporto  di  primo  soccorso  ed  ordinario  comporta  la  sanzione
amministra tiva  da  un  minimo  di  600,00  euro  ad  un  massimo  di  1.500,00  euro.  (3)

5.  L’autorità  comunale  compete n t e  può  revocare  l’autorizzazione:
a)  quando,  decorso  il periodo  di  sospensione  dispos to  ai  sensi  della  presen te  legge,  il titolare  non  

abbia  provveduto  alla  dovuta  regolarizzazione;  
b)  a  seguito  di  ripetu t e  e  gravi  infrazioni  delle  norme  previste  dalla  presen t e  legge;  
c)  qualora  si  siano  verificati  fatti  da  cui  siano  derivate  situazioni  di  pericolo  grave  per  la  salute  

pubblica.  

6.  Le  sanzioni  ed  i  periodi  di  sospensione  sono  raddoppia t i  nel  minimo  e  nel  massimo  nel  caso  in  cui  il
sogget to  che  ha  commesso  una  infrazione  di  una  o più  norme  previs te  dalla  presen t e  legge,  commet t a
un’altra  violazione  della  stessa  indole  nei  cinque  anni  successivi.  É  fatto  salvo  quanto  dispos to
dall’ articolo  8,  comma  2,  della  legge  regionale  28  dicembre  2000  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di
sanzioni  amminist r a t ive).

7.  Per  l’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  si  applicano  la  legge  regionale  n.  81  del  2000  e  la
legge  24  novembr e  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale).

8.  La  compete nz a  all’applicazione  delle  sanzioni  è  del  Comune  nel  cui  terri to rio  la  violazione  è  accer t a .

9.  Fatti  salvi  i  pote ri  degli  ufficiali  ed  agenti  di  polizia  giudiziaria  l’accer t a m e n to  delle  violazioni  della
presen te  legge  è  di  competenza  delle  Aziende  unità  sanita r ie  locali.

Art.  7  
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 Procedure  e  requisiti  per  l'autorizzazione  – Regolam en to  (4)

1.  Con  regolam en to  di  attuazione  della  presente  legge,  sono  disciplinati  in  particolare:
a)  le  procedure  per  il rilascio  e  la  modifica  delle  autorizzazioni;
b)  i requisiti  del  personale  delle  autoamb ulanz e  relativam e n t e  alle  attività  di  trasporto  sanitario  di  

primo  soccorso,  ordinario  e  di  soccorso  e  rianimazione;
c)  la  composizione  degli  equipaggi  delle  autoam bulanze  in  relazione  alle  tipologie  di  cui  alla  lettera  

b);
d)  le  attrezza ture  tecniche  ed  il materiale  sanitario  delle  autoamb ulanz e  in  relazione  alle  tipologie  di  

cui  alla  lettera  b);
e)  la  disciplina  e  l’organizzazione  dei  percorsi  formativi  obbligatori  per  i volontari  soccorritori  in  

relazione  alle  tipologie  di  autoamb ulanze  di  cui  alla  lettera  b);
f)  la  tenuta  dei  regis tri  dei  volontari  soccorritori  di  cui  alla  lettera  e);
g)  la  composizione  della  Commissione  di  vigilanza.  

Art.  8  
 Applicazione  delle  disposizioni  (5)

1.  L’applicazione  della  presen te  legge  decorr e  dal  quindicesimo  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul
Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  del  regolamen to  attua tivo  e  delle  tabelle  di  cui
all’articolo  7.

Art.  9  
 Norm e  transitorie

1.  I  procedime n t i  autorizza tivi  in  essere  alla  data  di  cui  all’articolo  8,  nonché  i procedimen ti  relativi  ad
istanze  di  autorizzazione,  di  ampliamen to  del  tipo  di  traspor to  consen t i to  e  di  modifiche,  pervenut e
entro  il sudde t to  termine ,  sono  definiti  da  par te  della  Regione  ai  sensi  della  legge  regionale  11  agosto
1993,  n.  60  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza  sull'ese rcizio  del  traspor to  sanita rio  per
infermi  e  feriti).

2.  I  sogget t i  già  in  possesso  di  autorizzazione  si  adegua no  agli  standa r d  previsti  dalle  tabelle  di  cui
all’articolo  7  entro  sei  mesi  dalla  loro  pubblicazione  per  le  ambulanze  già  ogget to  di  autorizzazione.

3.  Le  autorizzazioni  rilascia te  ai  sensi  della  legge  regionale  n.  60  del  1993  manten gono  la  propria
validità  anche  dopo  la  data  di  cui  all’articolo  8  della  presen t e  legge.

4.  I  procedime n t i  sanziona to ri  relativi  a  violazioni  accer t a t e  prima  della  data  di  cui  all’ar ticolo  8  sono
conclusi  dalla  Regione  secondo  quanto  dispos to  dalla  legge  regionale  n.  60  del  1993  

5.  Dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURT  delle  tabelle  di  cui  all’ar ticolo  7  i competen t i  uffici  della  Giunta
regionale  consegna no  gli  atti  in  proprio  possesso  alle  Aziende  unità  sanita r ie  locali,  che  li trasme t tono
ai  Comuni  interess a t i ,  nell’ambito  territo riale  di  competenza ,  entro  e  non  oltre  15  giorni  dalla
consegn a .

Art.  10  
 Abrogazioni

1.  La  legge  regionale  11  agosto  1993,  n.  60  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza
sull’esercizio  del  traspo r to  sanita r io  per  infermi  e  feriti)  è  abroga t a  a  decor r e r e  dalla  data  indicat a
all’articolo  8.

Note

1.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  30  dicembr e  2010,  n.  70 , art.  13.
2.  Comm a  abroga to  con  l.r.  30  dicembr e  2010,  n.  70 , art.  14.
3.  Comm a  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembr e  2010,  n.  70 , art.  15.
4.  Articolo  così  sosti tuito  con  l.r.  30  dicembr e  2010,  n.  70 , art.  16.
5.  Regolamen to  regionale  1  ottobre  2001,  n.  46/R.
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